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Entro marzo la nuova legge regionale 

Case e scuole 
per gli emigrati 

che ritornano 
Corsi di formazione professionale e di aggiornamento sulla lingua italiana 

Entro marzo verrà approvala la nuova legge regionale sull'emigrazione. Ciò è stalo stabilito 
dalla presidenza del Consiglio regionale e dalla conferenza dei capigruppo che hanno definito il 
programma di fine legislatura. La stessa volontà è stata espressa dalla V commissione che ha 
già provveduto alla nomina del relatore della legge. Per affrettare i tempi si è già svolta la 
riunione della consulta per l'emigrazione, presenti i rappresentanti delle associazioni degli emi
grati di Francia, Belgio e Svizzera. Ma vediamo quali sono le scelte e i contenuti innovativi 

Domani art Ancona 
il primo 

congresso 
regionale della 
Conf coltivatori 

«Una Confcoltivatori più 
forte, autonoma a unitaria, 
per il r innovamento dell' 
agricoltura, decisivo per lo 
sviluppo delle Marche e 
del Paese»: questa la pa
rola d'ordine al centro dei 
lavori del primo congresso 
regionale della Confedera
zione italiana dei coltiva
tori. 

L'assemblea, che si svol
gerà nella sala del cinema 
ENEL di Ancona a via San 
Martino verrà aperta do
mani mat t ina dalla rela
zione del presidente regio
nale del CIT Salvio Anse-
vini. Le conclusioni, do
menica matt ina. s a ranno 
tenute da Fernando Lavo
rano, della presidenza na
zionale. 

della legge che la consulta 
ha valutato positivamente. 

Intanto è previsto l'inseri
mento organico degli inter
venti a lavore degli emigrati 
nell'ambito della legislazione 
regionale. All'art. 2 della leg
ge è precisato che gli inter
venti previsti a favore di im
prese agricole, commerciali, 
artigianali, turistiche, sono 
disposti prioritariamente a 
favore di lavoratori emigra
ti che rientrano nel territo
rio delle Marche. 

Gli emigrati che fanno ritor
no nella regione avranno un 
trattamento prioritario anche 
in materia abitativa, le prov
videnze in attuazione della 
legge 457 per chi intendesse 
risanare o costruire la casa 
saranno disposte dando la 
precedenza agli emigrati. An
che il piano annuale di for
mazione professionale finan
ziera corsi in favore di lavo
ratori emigrati in via priori
taria. 

Si comprende che queste 
scelte fanno sì che la nuova 
legge superi il carattere as
sistenziale della vecchia, rac
cogliendo dunque in modo or
ganico gli orientamenti emersi 
dalla conferenza di Senigallia 
delle consulte e delle Regioni 
italiane. 

L'altro aspetto qualificante 
riguarderà il passaggio della 

delega ai Comuni per la par
te gestionale della legge come 
previsto dal decreto 61G. In
fatti i Comuni saranno chia
mati a predisporre i servizi 
necessari per agevolare il 
reinserimento degli emigrati e 
dei loro familiari, creando 
le condizioni per la frequen
za nelle scuole ai figli degli 
emigrati, corsi di aggiorna
mento della lingua italiana, 
concorso per le spese di viag
gio e di trasporto delle mas
serìzie. per la traslazione del
le salme e per le spese soste
nute per la permanenza in pa 
tria al fine di esercitare il 
diritto di voto. 

Complessivamente si può 
ben affermare che la legge 
in discussione alla V Commis
sione rappresenta per i suoi 
contenuti un momento di cre
scita politica della Regione 
Marche, che, in tal modo, raf
forza i suoi legami con i cit
tadini più colpiti dalle politi
che dei vari governi nazionali. 
con quei cittadini costretti a 
lasciare la loro terra per tro
vare un qualsiasi lavoro. 

Anche in questo caso l'Im
pegno costante e serrato del 
gruppo consigliare del PCI si 
è rivelato determinante per 
realizzare una legge impor
tante e giusta. 

Elmo Del Bianco 

Il centro elaborazione dati avrà funzioni amministrative e di progettazione 

Ancona, in arrivo un «cervellone » 

per la contabilità degli enti pubblici 
Per statuto, il CEDEPA potrà svolgere anche lavori per conto di privati ma non potrà averne 
tra i suoi soci — I sistemi informatici decentrati si sono dimostrati sottoutilizzati e antieconomici 

ANCONA — Un ragno con 
otto zampe: potrebbe essere 
questa una pittoresca imma
gine per descrivere il nascen
te CEDEPA (Centro elabora
zione dati enti pubblici-Anco
na) un grosso sistema cen
trale di immagazzinamento e 
di elaborazione elettronica di 
migliaia di numeri e concetti. 
dettati di legge e disposizioni 
comunali, collegato ad otto 
terminali sparsi per gli al
trettanti enti soci. Interes
sati, per il momento, al 
progetto, la Provincia di An
cora. il COTRAN (il consor
zio provinciale dei trasporti 
pubblici ed i comuni di An
cona. Chiaravalle. Castelfi-
dardo, Jesi, Montemarciano. 
Polverini). 

Il centro provvederà a più 
funzioni amministrative e di 
progettazione: gestione del 
personale e della contabilità 
finanziaria, anagrafe, catasto 
delle acque e degli scarichi, 
controllo delle concessioni 
urbanistiche 

Per statuto, il CEDEPA 
potrà svolgere, su richiesta, 
anche lavori retribuiti per 
privati, ma non potrà co
munque comprendere tra i 
suoi soci che enti pubblici. A 
fuie.ito risultato, non ancora 
completamente concretizzato
si per le resistenze finora in
contrate all'interno del comi
tato regionale di controllo si 
è giunti parte dalla costa
tazione dell'accresciuta ne
cessità per gli enti locali de
rivante anchi' dal rapido au
mento delle competenze, di 

dotarsi di un'efficiente « ban
ca dei dati » utile anche ad 
un lavoro di programmazione 
di lunga prospettiva, specie 
per il futuro ente intermedio. 

Di fronte inoltre ad un ap
parato amministrativo quasi 
sempre molto al di sotto, sia 
in quanto a capacità dei di
pendenti che ad effettive 
funzionalità degli uffici, delle 
scadenze, specie temporali, 
oggi esistenti. Senza contare 
poi che, anche nelle Marche 
si è ormai scatenata la 
« campagna di proselitismo » 
e le grandi multinazionali 
« leader » di settore IBM. 
Honeywell, Olivetti, con ri
sultato pratico che come 
ricordava anche una mozione 
recentemente votata dal con
siglio regionale — sono sempre 
più numerosi i comuni, spe
cie piccoli, dotati di un 
proprio sistema informatico. 
ovviamente sottoutilizzato ed 
antieconomico. 

Da considerazioni ' simili 
sono partiti gli enti promo
tori del CEDEPA: in partico
lare la Provincia dorica, che 
disponendo anch'essa di un 
elaboratore poco sfruttato. 
propose a suo tempo agli en
ti locali compresi nel suo 
territorio, di usufruirne. Dal 
confronto che a tale proposta 
seguì scaturì invece l'idea 
della formazione ex novo di 
un centro di lavorazione che 
fosse l'espressione, anche 
gestionale, di tutti gli enti in
teressati. 

Per ragioni di evidente 
praticità si scelse quindi 

l'ambito territoriale riferen-
tesi al capoluogo regionale 
ed ai comuni limitrofi. La 
successiva defezione di Ca-
merano. Numana e Osimo 
(unici tre nella zona ad am
ministrazione de) restrinse 
quindi il raggio alle sole 
giunte di sinistra. 

Dalle prime riunioni emer
se un comitato tecnico, che 
studiando più a fondo le 
(questioni, scartò le formule 
statutarie del consorzio o 
della cooperativa, a favore 
invece della « srl »: « una 
struttura simile, — dice il 
compagno Cavatassi. vicepre
sidente della Provincia — ha 
bisogno della massima rapi

dità di decisione per stare al 
passo con l'evoluzione tecno-

, logica. • , 
Contemporaneamente la srl 

ci permetterà di erogare 
contributi agli operatori ad
detti. confacenti alla realtà di 
mercato ». L'obiezione de a 
favore di un sistema infor
matico regionale e comunque 
di una diversa formula socie
taria non ha più in questo 
contesto, molta ragione d'es
sere: «se e quando la Regio
ne si farà una sua struttura 
informativa — dice Silvio 
Mantovani, assessore ancone
tano alle attività economiche 
— esso dovrà riguardare un 
altro livello di elaborazione: 

non certo l'anagrafe dei co
muni, bensì le cifre indispen
sabili per la programmazione 
economica e sociale del terri
torio a. 

Quanto al governo della 
struttura, «nell'assemblea del
la srl — dice ancora Cava-
tassi — entrano solo i legali 
e i rappresentanti degli enti. 
ovvero i sindaci, ma la vera 
gestione politica sarà del 
consiglio di amministrazione. 
che potrà essere formato an
che da altri esterni. Perchè 
quindi non da de? L'impor
tante è che vi vogliono par
tecipare ». 

m. b. 

Le dichiarazioni del rappresentante della Lear-Seagler, proprietaria della Farfisa 

La multinazionale USA disposta a trattare? 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Il caso Hagen è tutto a-
perto. L'unico dato di fatto 
finora inconfutabile è la gra
ve decisione della Hagen 
SpA di sciogliersi, lasciando 
in mezzo alla strada i suoi 
157 dipendenti (la maggior 
parte - manodopera femmini
le). Altrettanto incontestabi
le. comunque, è stata la ri
sposta delle maestranze per 
respingere questa scelta del
la società, che però sta ap
parendo sempre più definiti
va (dal lo febbraio stanno 

occupando i capannoni della 
fabbrica di Porto d'Ascoli). 

La loro è una lotta dura, 
in primo luogo in difesa del 
posto di lavoro. Ma sono in 
gioco anche le intere sorti 
del settore degli strumenti 
musicali, del gruppo Farfisa 
che nelle Marche dà lavoro 
a migliaia di persone. La 
Farfisa azionista al 95 per 
cento della Hagen, ancora 
non si è degnata di spiegare 
ai suoi dipendenti, alle forze 
sindacali, alle forze politiche 

quali sono le reali intenzioni 
del gruppo. -

Un leggero spiraglio sem
bra essersi comunque aperto 
con le dichiarazioni dell'avv. 
Chiericoni, il rappresentante 
in Italia della Lear-Seagler, 
la multinazionale statuniten
se proprietaria della Farfisa, 
che ha accennato alla dispo
nibilità del gruppo a sedersi 
attorno al tavolo delle tratta
tive. 

e Noi siamo in attesa che 
ci vengano comunicati il gior
no e l'ora >, ha dichiarato a 

proposito Dante Teodori se
gretario provinciale della 
FLM. Se questo incontro tra il 
presidente della Giunta re
gionale Massi e la Farfisa do
vesse concretizzarsi nei pros
simi giorni, non è azzardato 
prevedere che la questione 
della Hagen possa chiudersi 
entro la prossima settimana. 

Si parla, come prima so
luzione tampone, della cassa 
integrazione speciale eviden
temente da contrattare nelle 
forme e nei termini. 

Gli operai della Hagen in
tanto non hanno allentato nep
pure per un istante le loro 
azioni di lotta. L'altro ieri. 
riuniti in assemblea, hanno 
fatto il punto della situazio
ne e una verifica della loro 
volontà di andare avanti con 
sempre e più costante ed. in
cisiva mobilitazione. -

Nel pomeriggio di domani. 
alle ore 16, la cantante Gio
vanna Marini terrà proprio 
dentro ai capannoni occupati 
della Hagen un recital di 
canzoni di lotta. L'avveni
mento è stato reso possibile 
per la disponibilità dimostra
ta in tal senso dalle mae-

I dipendenti 
della Hagen 

continuano la lotta 
Previsto per 

i prossimi giorni 
un incontro 

tra direzione 
dell'azienda 
e presidente 
della giunta 

regionale 

stranze della Hagen e gra
zie al contributo finanziario 
ed organizzata o dell'am
ministrazione provinciale di 
Ascoli e del comune di San 
Benedetto del Tronto. 

Sabato, alle ore 15. sempre 
nei capannoni della Hagen 
si terrà invece un incontro-
dibattito sulla occupazione 
femminile al quale sono stati 
invitati tutti i partiti demo
cratici. i consiglieri regionali 
e parlamentari locali. 

CIVITANOVA — Assem
blee nelle fabbriche, una 
rassegna di films sulle 
donne, uno spettacolo di 
Giovanna Marini, una 
mostra in piazza • e un 
corteo di donne: con que
ste iniziative amministra
zione comunale e «Grup
po Alice» a Civitanova 
Marche intendono richia
mare l'attenzione della 
popolazione sui temi del
la condizione femminile. 

Una settimana, questa 
dell'8 marzo, fitta di in
contri, dibattiti, manife
stazioni, con l'obiettivo 
di far crescere il grado di 
consapevolezza e la "mo
bilitazione della città in
tera per abbattere le con
traddizioni che gravano 
sulle donne all'interno 
della famiglia, del lavo
ro. della scuola, della so
cietà. 

« L'8 marzo non deve 
essere un giocattolo dato 
alle donne per tenerle 
buone, come si fa con i 
bambini» dicono le ra
gazze del «Gruppo Ali
ce». Per questo, sabato 
prossimo, daranno vita 
ad un corteo che si sno
derà per le vie centrali 
della città, e a racconte
ranno» le tappe difficili 
dell'emancipazione fem
minile con una mostra 
allestita in piazza XX 
Settembre: circa 30 pan
nelli che si aprono con la 
tragedia di quell'8 marzo 
di tanti anni fa, per toc
care i problemi dell'occu
pazione, del lavoro nero. 
del diritto di famiglia. 
dell'aborto, della violenza 
sessuale. 

L'iniziativa di questo 8 
marzo («giornata di lot
ta. giorno di festa, mo
mento per trarre un bi-

A Civitanova si prepara l'8 marzo 

Una mostra in piazza 
per «raccontare» 

la storia al femminile 
lancio dell'iniziativa che 
abbiamo svolto fino ad 
oggi »: i giudizi delle ra
gazze del collettivo sono 
diversi) è volta soprattut
to alla ricerca di un rap
porto più stretto e più 
stabile con le altre don
ne: quelle che lavorano 
nelle fabbriche, quelle 
del lavoro a domicilio, le 
casalinghe, le studentes
se. Il collettivo, infatti, 
formato in massima par
te da giovanissime, per lo 
più studentesse, non è 
ancora riuscito a coin
volgere la grande massa 
di donne che vivono i 
problemi della «città rea
le» — problemi dati da 
uno sviluppo economico 
distorto e dalla forte ca
renza di servizi e strut
ture sociali — pur aven
do sviluppato una note
vole e positiva mole di 
lavoro sui temi dell'abor
to e del consultorio, per 
la raccolta di firme sul
la violenza sessuale. 

L'Amministrazione - co
munale, da parte sua", ha 
riproposto anche quest' 
anno un programma arti
colato di iniziative per 
accentuare, in occasione 
dell'8 marzo, il proprio 
impegno e il proprio rap
porto con il mondo fem
minile: in questo senso 

si è ricercato un momen
to di confronto non ri
tuale degli amministrato
ri con le operaie di tre 
fabbriche della città (1* 
AMB, SEM il Vaccaro e 
Ruggeri), nel corso . di 
assemblee che si sono 
svolte nei giorni scorsi 

Fra le iniziative, vener
dì prossimo uno spettaco
lo di Giovanna Marini : 
«Chi canta e chi non 
crepa », al chieteatro Ros
sini. Infine è stata orga
nizzata una. rassegna de
dicata a «Il cinema e le 
donne », con proiezioni — 

• anche antimeridiane per 
le scuole — e «H gioco 
della mela », « Violette 
Nni^ìpre », a La merlet
taia », che sarà chiusa da 
«Il salto nel vuoto». Per 
la proiezione di quest'ul
timo film sabato prossi
mo, parteciperà per il di
battito, il regista Marco 
Bellocchio. - ' 

Nonostante queste nu
merose iniziative, alcuni 
amministratori comunali 
non nascondono che, pro
prio per non essere ritua
li o celebrativi, lo speci
fico femminile deve esse
re presente in ogni aspet
to della vita amministra
tiva 

g. e. 
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Sabato 15 marzo ore 21,30 
Domenica 16 marzo ore 16.30 
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Si è svolto a Pesaro un convegno sulla sessualità infantile 

Anche gli « angeli» hanno un sesso 
Questa scoperta costò a Freud, alla fine del secolo scorso, la perdita di buona parte della sua credibilità scientifica 

PESARO — La scoperta della 
sessualità infantile, intesa 
(anche se non esclusivamen
te) in senso erotico, costò a 
Freud alla fine del secolo 
scorso la perdita di buona 
parte della sua credibilità 
scientifica. In una Vienna 
pregiudizialmente chiusa ad 
ogni scoperta non « ortodos
sa > le idee di Fnsud furono 
pensate come bizzarrie e 
quindi prese in considerazio
ne nell'unico intento di pò 
terle rifiutare. 

La sessualità infantile, nelle 
vane componenti, c'è, esiste 
senza più ombra di dubbio. 

Una sessualità non < genita
le > come direbbero gli ad
detti ai lavori, ma non per 
questo meno importante, ca
ratterizza i bambini fin dalla 
nascita. Questo convegno na
zionale organizzato dall'as
sessorato alla Pubblica Istru
zione del Comune di Pesaro. 
si è innanzitutto caratterizza
to per la provocatfirietà dei 
suoi assunti dì partenza. 

Chi ancora credeva nel 
e bambino-angelo » è sicura

mente usciti) dal convegno di 
Campanara con l'amaro in 
bocca. In un filmato di circa 
due ore. costato ad una é-
quipe di tecnici un paio 
d'anni di lavoro, sono stati 
ripresi, senza che se ne ac
corgessero, alcuni soggetti di 
età variabili; tra un anno e 
mezzo e quattro. Liberi di 
esprimersi, senza la presenza 
diretta dell'adulto, hanno i-
nequivocabilmente mostrato 
alcune delle loro componenti 
sessuali. 

Tuttavia uno dei problemi 
emersi dal convegno è l'at
teggiamento delle persone a-
dulte nei confronti di questa 
scottante realtà. A guardar 
bene la sessualità per ri 
bambino non è nulla di di
verso dalla sua spontaneità. 
Per noi adulti è invece costo
so attribuire tratti sessuali 
ad alcune praticlie infantili 
non tanto perchè vogliamo 
e angelicare > questi piccoli 
soggetti, ma perché semplice
mente non vogliamo ricono
scerci in un passato ses
suale cl<; non sia quello del

la nostra < presunta » genita-
lità. 

J/intervento di Franco 
Fornati, tecnico della psica
nalisi, ha suscitato' interesse 
e polemiche. Fornari si è 
servito degli schemi compor
tamentali infantili per fare 
chiarezza sulla scrittura per-
sonologica dell'adulto. Il bam
bino che ha paura del lupo 
lo teme non tanto perchè il 
lupo c'è veramente ma per
chè gli hanno detto che esi
ste e che quindi Hi ha porta
to ad una interiorizzazione 
rieducabile tramite il pensie
ro. 

Il discorso sulla sessualità 
infantile, porta quindi a 
conclusioni che era difficile 
in un primo momento sup
porre. Non solo il bambino 
•sessuato apre orizzonti più 
vasti nella comprensione del
l'adulto. ma è egli stesso più 
soggetto, più individuo di 
quanto una educazione ipp-
nrita e retriva ci vogliano 
lasciare credere. 

f. S. 

Organizzato dall'assessorato alla cultura e dall'ARCI 

La «Studio Orchestra Big-Band» 
in concerto stasera a Pesaro 

PESARO — Questa sera, giovedì, alle ore 
21 presso ù teatro Sperimentale di Pesaro. 
la KStudio Orchestra Big-Band» presenterà 
un concerto di musica jazz. 

Anche l'appuntamento musicale di questa 
sera rientra nell'ambito delle iniziative orga
nizzate dall'assessorato alla cultura del co
mune di Pesaro, dall'ARCI e dalle emittenti 
locaii Radio Antenna 3. Radio Città 1. Radio 
Facciamo il Punto, Radio Veronica-

La «Studio Orchestra» è una Big-Band 
«termine americano usato per definire una 
grande orchestra jazz composta per la mag
gior parte di fiati) formatasi circa un anno 
fa sotto l i spinta di alcuni musicisti jazz 
di Rimini e di Riccione, i quali hanno rac
colto attorno a sé amici appassionati di mu
sica jazz, molti dei quali provenienti dal 
Conservetorio di Pesaro, per dedicarsi a un 
tipo di musica jazz per grande orchestra, 
in Italia assai poco eseguita. 

Il repertorio affrontato dalla «Studio Or-

I 
chestra»' riguarda brani che vanno dagli 
anni '60 in poi ed in particolare di musici
sti come Thad Jones, Chick Corea. Toshiko 
Akioshi. oltre a brani degli stessi com
ponenti l'orchestra come Giorgio Leardini 
e Saverio Gallucci. Nell'arco della sua breve 
attività artistica la Studio Orchestra ha par
tecipato con successo al Pestival del jazz di 
Foggia nel settembre 1979. 

La formazione è composta da: Giorgio 
Leardini. Roberto De Carli, Stefano Catani, 
Giovanni Zaghini, Lorenzo Brunelli (sassofo
ni >: Raniero Fiorini, Enzo Muccioli. Lucio 
Rossi. Franco Pieri (trombe); Peter Sfac
chini. Sauro Ragni. Roberto Rossi, Guidi 
Knrichtns (tromboni); Saverio Gallucci tp>-
no); Roberto Monti (chitarra): Onorino Tri
buna (contrabbasso); Elio Triburzi (bat 
tena) 

Ecco, in sintesi, Telenco delle iniziative 
Ksul cinema, realizzate dal Cornute, in 
collaborazione con altri enti, dal '75 ad ! 
oggu i 

Editori Riuniti 

Viktor Sklovski j 

Testimone 
di un'epoca 
Conversazioni con Serena 
Vitale 
- Interventi », pp. 168, Lire 
3.500 
La rivoluzione d'ottobre, 
Stalin. Majakovskij, Gorkij. 
Eizenstein nel racconto di 
uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 

A d a m Schaf f 

L'alienazione come 
fenomeno sociale 
Prefazione di Augusto Pon
zio, traduzione di Giuseppe 
Mimimi 
« Nuova biblioteca di cultu
ra ». pp. 424, L. 9.500 ^ 
L'alienazione nelle società 
del « socialismo realizzato ••: 
un'analisi sostenuta da una 
puntuale rivalutazione dei 
testi marxisti e da ampi ri
ferimenti alle discussioni in 
corso nei paesi dell'Europi) 
orientale 

George Rude 

Robespierre 
Traduzione di Maria Luciom 
Diemoz 
« Biblioteca di stona », pp. 
24G. L. 6.200 
Il ritratto di un democratico 
rivoluzionario, una biografia 
politica non convenzionale, 
ricca di connessioni e di ri
ferimenti attuali 

Jo rge A m a d o 

Gabriella 
garofano e cannella 
Introduzione di Dario Pucci
ni, traduzione di Giovanni 
Passeri 
« I David », pp. 552. L. 7.500 
La prima, forse la più tra
scinante e felice delle fi
gure femminili del .grande 
scrittore brasiliano. I l ' .ro
manzo di un amore, negli 
« anni ruggenti » che Hanno 
mutato il volto di un intero 
paese. 

H. M a g d o f f , 
P. M . Svveezy 

La fine 
della prosperità 
in America 
Traduzione di Luigi Marco-
lungo 
« Economia e società », pp. 
200, L. 4.000 
Un quadro particolareggiato 
dello stato dell'economia 
americana negli anni '70. 

Ge ra rd B leandonu 

Dizionario 
di psichiatria 
sociale 
Traduzione di Maria Jatosti 
« Dizionari », pp. 292, Lire 
6.000 
Duecento termini di « psi
chiatria sociale*: un testo 
che. nella sua sintetidità. 
costituisce una mappa ordi
nata dell '* antipsichiatria » 
europea e americana. 

Kar l M a r x , 
F r i e d r i c h Engels 

Sul Risorgimento 
italiano 
A cura di Ernesto Ragionieri 
« Biblioteca - del pensiero 
moderno », pp. 480, L. 9.000 
i caratteri e la genesi della 
« questione italiana » negli 
scritti di Marx ed Engels 
sulla politica internazionale. 

William Morris 

Come potremmo 
vivere 
Introduzione - di Lia Form?-
gari. traduzione di M. Luisa 
Cipriani _ 

- Le idee », pp. 272, L. 4.200 
Una delle voci più alte del 
socialismo utopistico. Dalla 
critica della società indus
triale all'idea di un3 nuova 
quotidianità. 

A . R. Lur i ja 

Corso 
di psicologia 
generale 
Prefazione di Luciano Mt -
cacci 
« Nuova biblioteca di cultu
ra », pp. 394. L. 9 500 
Una introduzione generale 
ai problemi della psicologia 
in cui oltre che de! concet
to di psicologia e dei rap
porti tra psicologia e altre 
scienze vengono trattati i 
processi cognitivi. Il testo 
e completato do uno biblio
grafia in lingua italiana. 
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